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Riano 
Rispuntano 
i veleni 
dalle cave 
WB La cava di Riano, dismes
sa e riempila per anni con ter
ra di riporto mista a migliaia 
di bidoni colmi di sostanze 
tossiche e nocive, comincia a 
restituire il suo carico di vele
no, Nei giorni scorsi infatti i 
lecitici 'dell'ufficio ambiente 
della Provincia hanno Iniziato 
a scavare. E la pala meccani
ca insieme ai primi metri cubi 
di terra ha restituito tre bidoni 
Due aperti e del tutto deterio
rati, un altro invece quasi in
tatto ancora pieno delle so
stanze chimiche prodotte dal
le aziende farmaceutiche del
la zona di Pomezia e portate 
fin II dalla ditta «Recuperi 
Mentana*, che gestiva il vicino 
deposito abusivo di stoccag
gio Per la vicenda dell im
pianto irregolare, come è no
to, alla fine di gennaio la ma
gistratura ha condananto il 
sindaco del paese Elvezio 
Bocci, due funzionari regiona
li e I proprietari della ditta in
caricata dello smaltimento, 
chiudendo cosi il primo capi
tolo di questa stona di ordina
no e irresponsabile disprezzo 
ambientale. Il ritrovamento 
del primi tre bidoni Invece ora 
ne apre un altro, forse quello 
più inquietante I tre contem-
ton infatti son stati trovati in 
tre punti diversi dell'ampia zo
na penmetrata dai tecnici del
la Provincia per la ricerca Ma 
già altri sono stati individuati, 
anche se ancora non rimossi, 
a metà del pedio della cava e 
a ridosso di un cespuglio. *In 
quel punto se ne vedono chia
ramente alcuni seminterrati -
dice Francesco Masi il tecnico 
Incaricato dei rilievi - mentre 
altri sono visibili a meta della 
scarpata*. 

Il contenuto del bidone in
latto è stato già inviato al la-
boratono analisi della Usi 
RmIO cioè l'ex laboratorio di 
Igiene e profilassi, per le ana
lisi. Dalla risposta dipende in 
qualche modo la decisione di 
dare il via definitivo agli scavi 
di tutta collina di terra con cui 
è stata riempita l'ex cava 

•Quella di Piana Ferina è 
una situazione di estremo de
grado ambientale - ha dichia
rato l'assessore Athos De Luca 
- «Jljipvenimegjp, d> p,uest| 
prln^f(ujiU joltreiB confermata 
deflrutlvamerite - le denunce-
(alte, dalla, stampa e-dai citta
dini di Riano nel corso di que
sti anni, ci Induce, appena 
avremo fatto altri accertamen
ti, a proseguire nell'opera di 
bonifica della zona» 

.x Sarà pronta per il '90 Protesta degli abitanti 
ma la linea per Fiumicino Si potrebbero alternare 
non prevede fermate corse superveloci 
nelle zone che attraversa e altre con soste urbane 

Un treno senza stazioni 
Metrò dimezzato per l'aeroporto 
Un metrò che si chiama desiderio. La battuta è fin 
troppo facile, ma perfettamente calzante: nelle in
tenzioni delle Fs, la nuova linea Ostiense-Fiumicino 
non dovrebbe prevedere fermate intermedie, «saltan
do» tutta una sene di quartieri mal serviti dai mezzi 
pubblici. Gli abitanti della zona, però, non cedono, 
e stanno costituendo un comitato popolare per otte
nere almeno una stazione a Villa Bonelli. 

MITRO STMMBA-MDiALt 

• I Le stazioni si possono 
costruire Ma le Ferrovie dello 
Stato non le vogliono. Quella 
della nuova linea Ostiense-
Fiumicino che entrerà in ser
vizio all'inizio del prossimo 
anno, è la stona di una ferro
via metropolitana che rischia 
di attraversare tutta una fetta 
della città senza fare temiate 
Una stona di promesse non 
mantenute, che potrebbe ri
solversi, alla fine, in una beffa 
per gli abitanti di interi quar
tieri — dal Portuense alla Ma-
Sliana, da Villa Bonelli al Trul-
) — mal serviti dal mezzi 

pubblici e, di conseguenza, 
perennemente stretti nella 
morsa del traf lieo 

Progettata a partire dal 
1975, in costruzione dal 1983, 
la linea Ostiense-Fiumicino 
avrebbe dovuto fornire — in 
base anche al protocollo d'In
tesa sottoscritto all'inizio 
delt'85 tra Comune di Roma, 

Regione e Ferrovie dello Stato 
— un duplice servizio un col
legamento rapido (non più di 
venti minuti) tra il centro e 
l'aeroporto e un servizio urba
no per i quartieri toccati dal 
percorso, una vasta fascia del
la periferia sud-orientale della 
citta Per questo, nel protocol
lo d'intesa era stato stabilito 
che, oltre alle stazioni già esi
stenti lungo la vecchia linea 
per Fiumicino (Magliana, 
Ponte Galena, Porto. Fiumici
no), ne sarebbero state co
struite alcune altre (Portuen
se, Magliana Nuova, Villa Bo
nelli, Fiat, Maglianelta, 
Smom) 

Qualche mese fa, però, arri
va la doccia fredda Le Ferro
vie dello Stato, rimangiandosi 
tutti gli impegni presi, decido
no di abolire tutte le fermate 
Intermedie salvo una, quella 
di Maglianella, che dovrebbe 

servire il cenno dati dell'Alita
la e il mini-Centro direzionale 
che sorge nei pressi. Protesta 
(senza eccessiva convinzio
ne) il Comune, protestano i 
comunisti, protestano, soprat
tutto, i potenziali utenti delle 
fermate «cancellate*. Ma le Fs 
non cambiano idea non sono 
interessate ai collegamenti ur
bani, vogliono una linea velo
ce, senza fermate e, soprattut
to, ad alta tanffa, si parla di 
diecimila lire a corsa 

«Una ipotesi non esclude 
l'altra — dice il comunista 
Piero Rossetti — Come stabi
lito dalla convenzione con le 

Ferrovie dell'85, si possono far 
transitare alternativamente 
convogli diretti, ogni 6/7 mi
nuti, e treni urbani (a tariffa 
nonnaie) ogni 15/18 minuti 
Le fermate, comunque, vanno 
realizzate, almeno quelle che 
servono i più grossi nuclei abi
tati Urgentissima, sicuramen
te, è quella di Villa Bonelli, 
che una volta completato via
le Newton (il prolungamento 
dell'Olimpica di prossima rea
lizzazione, ndf) può diventare 
un importante nodo di scam
bio tra auto e metrò». 

•Disponibilità» alla costru
zione della stazione di Villa 

Bonelli è stata espressa In 
questi giorni anche dal sinda
co Giubilo, In attesa, comun
que, che il Comune si decida 
a intervenire, gli abitanU dei 
quartieri intorno a Villa Bonel
li stanno costituendo un comi
tato popolale per ottenere im
pegni precisi'Anche perché la 
stazione «può essere pronta 
entro l'inizio del '90 — dee 
Rossetti — a condizione che i 
lavon comincino subito. E co
sterebbe anche poco, non più 
di un miliardo, al quale an
drebbe aggiunto so» l'onere, 
abbastanza contenuto, della 
realizzazione dei parcheggi a 
raso», 

Frascati, in settimana la nuova giunta 
H Bloccare il degrado istitu
zionale, ridare alla città, sem
pre più divisa In due blocchi 
estranei, quasi contrapposti, 
un punto di nlenmento certo, 
recuperare alla comunità un'I
dentità sociale e culturale ri
dotta al torneinola, quattro 
anni di litigi penjapartftici, 
* Queste te ragioni; alle base 
dell'accordo" Pci-Dc, che dalla 
scorsa settimana governa Fra
scati e che ha dato il via alle 
irate proteste di esponenti re
gionali del Psi. 

•Proteste che non hanno ra

gione di essere - hanno detto 
len nel corso di una conferen
za stampa convocata in sezio
ne i comunisti di Frascati - vi
sto che 1 colloqui con i sociali
sti per tentare di risolvere la 
crisi ci sono stati e per lungo 
tempo Ma da parte loro Inve
ce del senso di responsabilità 
ha sempre prevalso la lògica * 
stantia del gioco al rialzo e su 
due tavoli, sulle spalle di una 
città che invece ha estremo 
bisogno di buon governo» 

Nel corso degli ultimi quat
tro anni la città, che conta cir

ca 20mila abitanti, si 6 divari
cata in modo pericoloso Da 
una parte il centro ben servito 
da molti servizi, e dall'altra le 
tre frazioni di Cacciano, Ver* 
micino e Colle dove risiede il 
50% della popolazione, con
dannate a diventare sempre 
più Itestremvjwnfenav.a'Tneta-'-
strada tra Roma e il centro ca
stellano. 

•Questo è il primo punto al
la base dell'intesa - spiega 
Sandro Conte della segreteria 
cittadina - e poi c'è il futuro. 

L'impegno, chiesto a gran vo
ce dalla gente, di ridare cer
tezza P trasparenza all'attività 
ammimwativa e lavorare per 
affrontare i problemi più ur
genti sul tappeto, pnmi fra tut
ti il traffico e la tutela ambien
tale» . , - , , . . , 

Contemporaneamente . c'è Ì 
l'esigenza di ridare spessore, ' 
secondo i comunisti di Frasca
ti, ad un'attività culturale del 
paese, 

Sindaco della nuova giunta 
eletta la scorsa settimana è il 
de Nanni Romani che è a ca

po di una delegazione com
posta da tre assessori de, Vi-
cesindaco e due assessori in
vece sono espressi dal Pei Per 
la prossima settimana, dopo il 
disbrigo delle formalità buro
cratiche previste ifì.questi casi 

daco) è preVi8to'l|1^rhb con
siglio comunale della nuova 
maggioranza con all'ordine 
del giorno l'approvazione del 
bilancio e del programma di 
lavoro da qui fiho al '90. 
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